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IL DIRIGENTE GENERALE REGGENTE

PREMESSO CHE
- con  delibera  di  Giunta  Regionale  n.  5288  del  16.10.1995  è  stata  rilasciata  alla  società  Fonteviva  Srl,  P.I. 

00961110798, la concessione mineraria denominata “Dipodi” ricadente nel Comune di Pianopoli (CZ) per la durata 
di anni trenta;

- con decreto n. 10210 del 09.08.2002 la Concessione Mineraria denominata “Dipodi” è stata trasferita alla Società 
Idro Mineral Beverage Srl, P.I. 02205840792;

- con nota del 17.04.2019, acquisita agli atti in pari dati al prot. n. 158219, la Società Idro Mineral Beverage Srl, 
rinunciando alla su indicata concessione mineraria, ha richiesto la restituzione della documentazione presentata il 
25.09.2017 per la riattivazione della stessa;

- con istanza del 16.05.2019 la Società Unipersonale Mannis Rosa, sede legale in Lamezia Terme (CZ) alla via T. 
Fusco n. 145, P.I. 03192810798, ha inoltrato tramite sportello SUAP, ed ai sensi della legge regionale n. 40/2009 e 
del regolamento regionale di attuazione n. 3/2011 e ss.mm.ii., domanda per il rilascio della concessione mineraria 
per lo sfruttamento di  acque minerali  denominata “Fonte Dipodi”,  ricadente in Località Dipodi del Comune di 
Pianopoli (CZ), per la durata di anni 20 (venti);

- tale richiesta è stata pubblicata, per estratto, sul BURC n. 65 del 30 giugno 2020, parte II, nonché all’albo pretorio 
del Comune di Pianopoli (CZ) per il periodo 30.11.2020-15.12.2020, e che a seguito di dette pubblicazioni non 
sono pervenute opposizioni ed osservazioni;

CONSIDERATO CHE
- con lettera prot. n. 212195/SIAR del 29.06.2020, l’allora Dipartimento “Sviluppo Economico - Attività Produttive” ha 

indetto specifica conferenza di servizi;
- è stato  acquisito  il  “Parere ORAE”  prot.  n.  274921 del  31.08.2020,  di  esito  favorevole  ma con richiesta  di 

documentazione integrativa;
- che in data 15.09.2020 si è conclusa la Conferenza di servizi con parere favorevole al rilascio della concessione 

mineraria per lo sfruttamento di acque minerali, vincolato all’acquisizione delle integrazioni richieste dall’ORAE;
- il 12.10.2020 sono state trasmesse le integrazioni richieste dall’ORAE;
- ai sensi del D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii., è stato richiesto alla Banca Dati Nazionale Antimafia (B.D.N.A.), prot. 

PR_CZUTG_Ingresso_0074928_20200907  del 07.09.2020, il rilascio della comunicazione antimafia per la ditta 
unipersonale Rosa Mannis;

- ai sensi dell’art. 88, comma 4-bis del D.Lgs 159/11 “Decorso il termine di cui al comma 4 (30 giorni), i soggetti di  
cui all'articolo 83, commi 1 e 2, procedono anche in assenza della comunicazione antimafia, previa acquisizione  
dell'autocertificazione di  cui  all'articolo 89. In tale caso, i  contributi,  i  finanziamenti,  le agevolazioni  e le altre  
erogazioni di cui all'articolo 67 sono corrisposti sotto condizione risolutiva e i soggetti di cui all'articolo 83, commi 1  
e 2, revocano le autorizzazioni e le concessioni o recedono dai contratti, fatto salvo il pagamento del valore delle  
opere già eseguite e il  rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione del  rimanente,  nei  limiti  delle utilità  
conseguite.”;

- la sig.ra Rosa Mannis ha trasmesso autocertificazione antimafia sottoscritta digitalmente il 16.12.2020, acquisita 
gli atti del Dipartimento in pari data con numero di protocollo SIAR 414597; 

VISTI
- la Legge regionale n. 40/2009 “Attività estrattive nel territorio della Regione Calabria”; 
- il Regolamento regionale n. 3/2011 di attuazione alla L.R. n.40/2009 – Testo coordinato con le modifiche di cui al 

R.R. n.12/2012 e R.R. n.7/2015;
- il R.D. 29 luglio 1927, n. 1443;
- il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128;
- il D.Lgs 25 novembre 1996, n. 624;
- l’art. 28 della L.R. n. 7/1996 e ss.mm.ii.;
- la L.R. n. 11/2015 avente ad oggetto: “Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e procedurale 

(collegato alla manovra finanziaria per l’anno 2015)”;
- la L.R. n. 34/2002 “Riordino delle funzioni amministrative regionali e locali”;
- il D.P.G.R. n. 354/1999 “Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione” per 

come modificato e integrato da successivi decreti;
- il decreto legislativo n. 165/2001 “Norme generali ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche”;
- il decreto legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss.mm.ii.;
- la D.G.R. n. 271 del 28.09.2020, con oggetto “Struttura Organizzativa della Giunta Regionale – approvazione 

modifiche del Regolamento n. 3 del 19 febbraio 2019 e ss.mm.ii.;
- la  D.G.R.  n.  286 del  28.09.2020,  con oggetto “Deliberazione n.  271 del  28.09.2020.  Individuazione Dirigenti 

Generali e di Settore per il conferimento di incarichi di reggenza”;
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- il D.P.G.R. n. 121 del 01.10.2020, con il quale è stato conferito l’incarico, al Dott. Roberto Cosentino, di Dirigente 
Generale Reggente del Dipartimento “Lavoro, Sviluppo Economico, Attività Produttive e Turismo”;

- il D.D.G. 10090 del 06.10.2020 avente ad oggetto “Delibera di Giunta Regionale n. 271 e n. 286 del 28.09.2020. 
Adempimenti Dipartimento Lavoro, Sviluppo Economico, Attività Produttive e Turismo: conferimento incarichi di 
reggenza ai Dirigenti non apicali”.

CONSIDERATO CHE
- a seguito della D.G.R. 316 del 19.10.2020 avente ad oggetto “Dirigente dottoressa Amelia Laura Crucitti nulla osta 

comando Città Metropolitana di Roma Capitale, il Settore 6 “Attività Estrattive” è al momento privo di Dirigente di 
Settore e che le relative funzioni sono svolte, ad interim, dal Dirigente Generale Reggente;

- è stata acquisita la documentazione tecnica relativa alla perimetrazione della concessione mineraria, ma che, a 
causa dell’emergenza dovuta al coronavirus, il dovuto sopralluogo verrà effettuato successivamente;

- dall’esame della documentazione tecnica allegata l’area di concessione è pari a 2.53.24 ettari (diconsi 2 ettari, 53 
are e 24 centiare);

- la Società Unipersonale ROSA MANNIS ha versato la somma di € 1.999,31, quale tassa di concessione regionale 
per il rilascio della concessione mineraria denominata “Fonte Dipodi”, tramite bonifico bancario del Banco Posta – 
Postepay, Codice Riferimento EA20120782698850480440042B0IT.

RITENUTO CHE
- ricorrono  i  requisiti  previsti  dalla  normativa  vigente  per  il  rilascio  alla  ditta  unipersonale  Rosa  Mannis  della 

Concessione Mineraria per lo sfruttamento di acque minerali denominata “Fonte Dipodi”, situata in località Dipodi 
del Comune di Pianopoli (CZ);

Su espressa dichiarazione di legittimità e regolarità amministrativa dell’atto

D E C R E T A

- le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto;
- DI RILASCIARE la Concessione Mineraria per lo sfruttamento di acque minerali denominata “Fonte Dipodi” alla 

ditta  unipersonale  Rosa  Mannis,  con  sede  legale  in  Lamezia  Terme  (CZ)  alla  via  T.  Fusco  n.  145,  P.I. 
03192810798, per la durata di anni 20 (venti) a decorrere dalla data di registrazione del presente atto;

- DI STABILIRE che la predetta concessione ha una estensione di  2.53.24 ettari  (diconsi  2 ettari,  53 are e 24 
centiare), da verificare con successivo sopralluogo e relativo Verbale di Ricognizione e Delimitazione, redatto dai 
funzionari del Dipartimento competente;

- DI PRESCRIVERE alla Società le seguenti disposizioni:
a realizzare gli  impianti per lo sfruttamento delle acque minerali  entro due anni dalla notifica del  presente 

decreto, secondo il progetto approvato e nei modi prescritti dalla normativa vigente in materia urbanistica e 
mineraria. Nel caso di ritardo l’Amministrazione stabilirà un termine perentorio entro il quale si dovrà dare 
corso alla realizzazione delle opere.

b denunciare al  Dipartimento “Lavoro, Sviluppo Economico, Attività Produttive e Turismo” -  Settore Attività 
Estrattive l’inizio lavori della miniera, ai sensi dell’art. 24 del DPR 128/1959 così come modificato dall’art. 20 
del Decreto Legislativo n. 624/1996, nominando un Direttore Responsabile in possesso dei requisiti di legge;

c relazionare alla Regione Calabria - Settore Attività Estrattive, ogni quattro mesi a far data dalla denuncia di 
inizio lavori, circa l’andamento dei lavori stessi;

d attenersi  alle  norme vigenti  in  materia  mineraria  ed  alle  prescrizioni  tecnico-sanitarie  per  il  regolare  e 
razionale sfruttamento delle sorgenti di acqua minerale;

e agevolare  le  ispezioni  alla  sorgente  e  nell’area  della  concessione,  fornendo  ai  funzionari  preposti  alla 
vigilanza le notizie richieste;

f comunicare alla Regione Calabria i dati statistici richiesti;
g corrispondere alla Regione Calabria, entro trenta giorni dal rilascio del presente provvedimento, il  primo 

contributo proporzionale annuo, secondo quanto stabilito dal R.R. 3/2011 e ss.mm.ii. e dalla D.G.R. n. 183 
del 26.04.2012, istitutiva dei canoni inerenti le attività estrattive nel territorio regionale;

h corrispondere alla Regione Calabria, per le annualità successive,  il  contributo proporzionale annuo ed il 
canone rapportato alla produzione annua, secondo quanto stabilito  dal  R.R.  3/2011 e ss.mm.ii.  e dalla 
D.G.R. n. 183 del 26.04.2012, istitutiva dei canoni inerenti le attività estrattive nel territorio regionale;

i risarcire ogni danno derivante dall’esercizio della miniera;
j regolarizzare il presente provvedimento di concessione agli effetti della tassa sul bollo, a registrarlo in triplice 

esemplare presso l’Ufficio del Registro;
k produrre  a  questo Dipartimento copia  bollata  del  presente  atto  con  i  relativi  estremi  di  registrazione  e 

trascrizione entro e non oltre tre mesi;
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-  DI  CONFERMARE che l’inosservanza anche di  una sola  delle  prescrizioni  contemplate  costituisce  motivo di 
decadenza della concessione mineraria ai sensi della normativa vigente in materia;

-  DI  NOTIFICARE il  presente provvedimento alla  Società  Unipersonale  Rosa Mannis,  al  Dipartimento Bilancio, 
Finanze e Patrimonio, al Dipartimento Tutela della Salute e Politiche Sanitarie, all’Amministrazione Provinciale di 
Catanzaro, al Comune di Pianopoli (CZ) ed alla Camera di Commercio di Catanzaro;

- DI DARE ATTO che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale innanzi al TAR Calabria 
entro 60 giorni dalla legittima conoscenza e ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 dalla stessa data;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul Bollettino della Regione Calabria, ai sensi della L.R. n. 
11/2011 e nel rispetto del Regolamento U.E. 2016/679, e sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del D.Lgs n. 
33/2013, entrambi a cura del Dipartimento proponente.
                                                  

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
BORRELLI SERGIO
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
COSENTINO ROBERTO

(con firma digitale)
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